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ica 
di Gramsci 

. ^ U M tuttora tH CtttrfRl • uni noti rtdizionale di risposta 
'uu. • In merito ad una «enuersa-

fttone sul nuovo chitina ungili-
rese, tenuta nel giorni «corsi, in 

' Jloma, e olla ««ale segui un 
ampio dibattito, Luigi Chiarini 

: ka inviato al nostro Direttore 
la letttra che pubblichiamo. 

Caro Ingrao, '.'.':.?.••. , 

&'<,S • 
•vv- ;*•,*• > 
£.»'••»*! 

''<>£•; 
'KMW ' 
%.''ì.it*0go su rUtittà/'nel h-esucontu 
;V

; 41 una. conversazione da me tenuta 
£> 'api cinema ungherese, una grossa 
\ • «precisione che desidero correg-
F-••*• . Secondo il resocontista io 
\': avrei detto che « una - concezione 
•^Ideologica determinata può limitare 
v lo> completezza della rappresenta
ci «iòne artistica ». Niente di più ine-
;/f aatto giacché io, in effetti, ho os-
•4 servato che se l'ideologia, il mondo 
f- morale dell'autore non divengono 
À- bell'opera "d'arte rappresentazione. 
gì 'Isa restano una semplice enuucìa-
:h baióne teorica, l'opera stessa ne vie-
>.,' Sia inficiata nella sua validità ar-
À «etica. ••- .- • v':-
^><La giustezza di questa'afferma• 
;*i «ione è - stata riconosciuta . dallo 
'£ «tesso De Santis il quale, peraltro, 
•••: aitando • impropriamente Gramsci, 
>; 'sosteneva, d'accordo eoi Barbaro, 
;'• l'esistenza non .soltanto « di una so-
).-•< la cultura e una sola arte, quelle 
&£• illuminate da ' un'idea realìstica » 
i*A «Urne riferisce lo stesso comuui-
v eato, ma che non poteva darsi OJJC-

•T r i d'arte valida al di fuori di quel 
£\' determinato contenuto politico che 
J - é l'idea del socialismo, • 
( \V 'A1 De Santi» ho ribattuto • che 
?v Gramsci non ha mai fallo simili 
J!; affermazioni e confusioni giacché 
rvìa sua preparazione e il ano acuto 
^ ingegno lo portavano a distinguere 

' i problemi e a una precisa cascicu-
;• ka di quello estetico. Non avendo 

*Vvuto modo di dirglielo a voce vor 
• • }:M segnalare al De Santi», che si 
h-, riprometta di leggere con più at 
t ; tenziona gli - «crilti del ; Gramsci, 
•;\- due punti fondamentali. 
m La lettera dalla Casa Panale'di 
-.(Turi del 5 settembre lt3* io cui 
)">* detto testualmente: «Non ho pò 
'•*•'• tuto mai scrivere una simile... ba 
. nalità... Forse io ho distinto il go-

i-.- dimento estetico a il giudizio pò 
s' «itivo di bellesza artistica, cioè lo 
d »t«to d'animo di entusiasmo, per 

l'opera d'arte come tale, dall'entu 
;•: «iasmo morale, eioi dalla compar
ii tecipaziohe al mondo ideologico 
» dell'artista, distinzione «èn mi pa-
' re criticamente giuata a nacesaa-

„Tia. Posoo ammirare esteticamente 
?;•; Guerra e Pace di Tolstoi e non 
• condividere la sostanaa ideologica 
c_ del libro». " 
;•';- Il paragrafo dal libra Lettera-
i-i Mira • «ita noaional* intitolato 
\ • Criteri di critica letteraria », pa
ti glne 11-14, è molto significativo in 
•; proposito. J>a e«so ai può desumere 
V una seria di proposizioni che il 
/Gramsci • • accettava ' dall'estatica 
':; idealistica « alcuna affermazioni « 
; distinzioni che - n i ; paiono molto 
Imprecise:-'.--- -.-.*-••;:••.,-:• •-•..• 
' 1) L'enunciazione dal Croce eba 
: «l'arte è educatrice in quanto arte, 
-ma non in quanto arti» odttcatric«, 

;. perchè in tal caso i nulla a 41 nulla 
//non può educare», (eI/importansa 
:'v educativa della letteratura è basata 
(sulla sua significazione estatica» si 
"legge nella voce «letteratura* del-

'".la Orando enciclopedia •ovietica*). 
>--. 2) Li arte • è arte a non propa-
-• fanda politica « voluta • a proposta. 
':f 3) E' da escludersi che un'opera 
*. aia bella per il suo contenuto roo-

. rale e politico a non gii per la 
:" tua forma in cui il contanuto ai 4 
infuso e immedesimato. • 
j -;• 4) U giudizio critica- a & giu-
; .'dizio politico sono da tonare - ben 
^ distinti. Si può ricercare sa un'ope-
[;•' ra d'arte non aia fallita perché 
'£ l'autore aia stato deviato da preoc-
i cupazioni pratiche esteriori, eioé 
,v posticce ad insincera. H fatto che 
•-• si' giunga a negare il carattere ar
tistico di un'opera può servire al 

'5 critico politico per denunciare l'ar 
;/ tista, non come tale, ma come • op 
k portunista politico*. -• • 
$ "-,5) Le pressioni dell'uomo poli-
V. t|co ' perchè l'arte del suo - tempo 
', aspriroa un determinato mondo 
J> culturale sono attività politica, con 
> dt critica - artistica. Se il mondo 
•% culturale per il quale al lotta è uh 
5 fatto vivente a necessario, là sua 
rt «apansività • sari irresistibile, «tao 
f- traverà i suoi artisti. - - • . -
^ * ' { ) Per l'uomo politico ogni in* 
'l snégine • • fissata • a priori è. rea» 
g£ xìpnaria: il politico considera tutto 
.": ilit movimento ' nel suo divenire. 
'J lr«rtista deve invece avere inma-
Ì-M sjiiiiì • fissate » e colate nella forma 
^.definitiva. Perciò, dal punto.di vi 
t. ata politico, il politico non sarà mai 
.• '_• «jontento . dell'artista • e non potrà 
^ <fserlo 
~" 7> Una nuova arte è frutto spon-
5'fatico del rinnovamento dell'uomo. 
P Questo rinnovamento non - è ini' 
•> Bro\"^iso. Prime che il «nuovo uo-
% n o • abbia dato poesia si può assi* 
;>; aftére al - canto del cigno • . del 
H «vecchio uomo », rinnovato,. ne-
fj- sjglivaoente: e spesso questo canto 
> del cigno è di mirabile splendore. 
i'"ith*> Porsi dal -punto di»vista di 
% ime sola linea di movimento pro

gressivo per cui ogni acquisizione 
«mova ai accumula e diventa la 
Hremesea di nuove acquisizioni è 

g grave errore: non scio le linee 10-
1S)^. molteplici, ma si verificano an-
icike dei paesi mdietre nella licàe 

resoconto della conver.tazione »»' 
cinema . unyherete non resta che 
prendere 5. otto ' de//'ìnterpref»fijone 
autentica dell'interessato, - l e * cui 
affermazioni su quel punto, d'alùtt 
parte, .sono ancliu da condividere 
(come yià aveva fallo il nostro 
umico De Santis nella diteutsion-
n ' e o r d u t a ) , i i ( (re |<ui i lo n o n si p » o 
dire per quell'aura parte. della 
lettera tu cui ti tende a dare uni 
interpretazione che, ci pare unila
terale, e quindi non esalta, dt-! 
pensiero di Gramsci. 

Chiarini ricorda alcune pagine di 
Letteratura e vita nazionale e un 
esime otto punti che a ìui sem
brano fondamentali; e lo »o»o «»-
che per noi, purclic s'intendano nel 
loro c o n f e t t o »• iti rupporto c o n lo 
altre pagine dello stesso libro, E' 
ovvio invece che se noti fi fa que
sto si rischiti dì ricavare da ciascu
no di questi punti delle conse
guenze arbitrarie. E' riuscito Ch'iti-
rini a evitare questo rischio? 
Temiamo ili ito. Se è vero che 
Gramsci insìste nella distinzioni-
tra arte e politica, tra critica este
tica e critica politico-culturale, nov. 
si deve però dimenticare che eliti 
non si ferma a questa disunitone, 
TUO. insiste. uello stesso tempo, e 
certo con non minore energia, sut 
momento dell'unità, sul momento 
del rapporto organico e detlu fu
sione tra quei due aspetti dell'at
tività umana. Appunto su questo 
problema Gramsci notava itna dif
ferenza fondamentale tra Croce o 
De Sanctis: *• Piace sentire in lui 
{De Sanctis] il fervore appassionalo 
dell'uomo di parte, che ha aaldi 
convincimenti morali e -non tenta 
neanche dì nasconderli, lì Croce 
riesce a distinguere — (nel senso, 
qìti, di tenere separati, giacché an
che Gramsci, come s'è visto, distin
gue) — questi aspetti diversi del 
critico, che ncL De Sanctis erano 
orgunicamente uniti e fusi... In-
somma, il tipo di critica letteraria 
propria della filosofìa • delia prassi 
* offerto dal De Sanctis, non dal 
Croce,...* essa deve fondere la lot
ta por una nuova cultura, cioè per 
un nuovo umanesimo, la critica 
del costume, del sentimenti e del
le concezioni del mondo, con la 
critica estetica o puramente arti
stica...» (p. 7). :•:-•..-,..,> 

Se Chiarini i disposto ad flfl-
giungere "• quest* citazione, cowi« 
nono punto, ai suoi -otto, sarà più 
facile evitare eventuali equivoci, 
Come quello, ad esempio, di cre
dere che Gramsci abbia accettato 
quelle tesi <-dall'estetica idealisti
ca». In realtà, da viarxisia, egli 
accettava ' e faceva propria l'ere
dità positiva della cultura prece' 
dente; cosi non aveva difficoltà ' 0 
sottoscrivere a singole tesi di Cro
ce, sema però viai t accettarne il 
siffntAcato idealìstico, che era tem
pre, al contrario, esplicitamente 
respinto. E all'estetica crociana, 
ehe • finiva col sacri/Icore il mo-
mento dell'unità a anello della di-
stmsforte, astraendo ' rirtfil'idtto 
dalla società, Gramsci faceva giu
stamente risalire la responsabilità 
di molte delle successive degenera
zioni ' * secentistiche » delle varie 
conventicole artistiche • letterarie: 
* L'estetica del Croce ha. determi
nato molte degenerazioni artistiche, 
e non i poi vero ehe ciò eia poi 
avvenuto tempre contro le fnten-
sionl e lo spinto dell'estetica cro
ciane stessa; per molte degenera
zioni, sì, ma non per tutte, e spe
cialmente per questa fondamentale, 
dell'*individualismo» artlttico 
espressivo antistorico (o antisociale 
a entfnazionele-popolare) » (p. 65). 

D'eccordo : quindi con Cniartni 
net suo richiamo a non perdere di 
cista le necessarie distinzioni, che 
Gramsci sottolineava appunto da 
marxista e non da idealista; ma è 
necessario anche non perdere di 
cista <l concetto fondamentale che 
sta al centro di tutta l'analisi gram
sciana sull'arte « sulla letteratura: 
il concetto di « nazionale - popò-
fare» che è il contrassegno dei 
pia grandi artisti: Shakespeare, i 
classici greci, i grandi romanzieri 
russi moderni, Verdi nella musica, 
eee. Alta letteratura popolare in 
senso deteriore (tipo Sue e C.) 
Gramsci contrappone la letteratu
re popolare artistica, ma ricorda 
ehe «ria "bellezza" non basta: ci 
traete un determinate contenuto 
intellettuale e morale ehe sia la 
espressione elaborata e compiuta 
delle aspirazioni più profonde di 
vn determinato pubblico, cioè della 
nazione-popolo in una certa fase 
del sue sviluppo eterico» (p. 82). 
Ss si tengono ben fermi questi con
cetti l'Insegnamento di Gramsci ri
vela tutta Ie> sua /scondite, e rende 
passibile quel -proficuo dialogo sui 
problemi dell'arte • iella critica-
che noi, insieme m Chiarini, auspi 
chiamo. ••:• <• *>:'-
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Pacifico accordo firmato a 
per il ritorno 

La Cina e i Partigiani della Pace nipponici appoggiano la richiesta di una conferenza 
a quattro per il Giappone - 234 milioni di firme raccolte per l'appello di Berlino 

progressiva 
vero che quelli del Gramsci 
appunti presi ealtuariamente e 

un proposito organico, ma é 
vero che questi concetti fon 

itali Egli ribadisce senza con-
izioni e che la sua distinzione 

arte e politica culturale • pòli 
semplicemente, è cateejotica e 

'.conseguenza quella tra la eritt-
3 ojL: estetica e quella politica, cosi 
£ eesae A precisa la sua SBYormasioae 
f sofia spontaneità del a t to artlsUeo. 
r^'ateno stato, forse, »m po' eM*m-
i stante nelle citazioni, aia «ri sem-

oppnrttmo, anche a preecUidore 
mia questione personale (aos
tana che gli si farrisj dho 

lo ebe non ha detto), insistere 
certi concetti fondamentali che 

ben fermi 
sWVceafWe va profkoe dialogo 

dell'arte e della cri 
'Orate se veti al fjatMsàafei ti 

HONG KONG. 28. — • Radio 
Pechino, intercettata dalla Rnuter 
lia annunciati) che • un accordo 
per la pacifica liberazione del 
Tibet è stato Urinato a Pechino 
tra rappresentanti « del governo 
regionale tibetano e del governo 
popolare centrale della .Repub
blica cinese. In base ad esso il 
governo autonomo tibetano aiu
terà l'E«ercito-di liberazione ci
nese a completare la liberazione 
del-paese.-Il Tibet avrà un'au
tonomia regionale e sarà ainini-
nlstruto dal suo capo temporale, 
il Dalai Lama mentre il Pan-
chen Lama, capo spirituale, che 
dimora da tempo in territorio 
cinese, rientrerà in patria per 
assumere le cariche inerenti alla 
sua dignità. 
.Ecco* le clausole dell'accordo: 

1) Il popolo tibetano sarà tini-
flcato e caccerà le forze imperia
liste. Esso rientrerà nel seno del
la grande famiglia della madre 
patria; la Repubblica popolare ci
nese: 2) il governo locale del Ti
bet aiuterà attivamente l'Eserci
to popolare di liberazione ad en
trare nel Tibet e e consolidare 
In difesa nazionale del paese; S) 
il Tibet godrà di una autonomia 
regionale sotto la direzione uni
ficala . del governo ' di Pechino; 
4) le autorità centrali cinesi non 
modificheranno il regime ammi
nistrativo attualmente in vigore 
net Tibet né lo stato personale 
del Dalai Lama; 3) sarà mante
nuto anche lo stato personale del 
Panchen Lama: 6) i • due Lama 
dovranno mantenere - relazioni 
amichevoli: 7) le credenze reli
giose e i costumi del popolo tibe
tano saranno protetti e le auto
rità centrali non apporteranno al-
«tirrn modifica al regirne del mo
nasteri; 8V le truDPe tibetane 
saranno riorganizzate e progres
sivamente incorporale nelle for
ze difensive dola Hepubblica Po
polare. Un'altra clausola dell'ac
cordo stabilisce che la condotta 
degli affari di politica estera sa
rà accentrata a Pechino. 

La radio di Pechino ha Tra
smesso intanto un testo più am
pio della nota di Giou £ n Lai 
sul trattato per il Giappone, del
le quale. agenzie americane for
niscono nuovi passi. Nella nota 
Il governo di Pechino si associa 
pienamente alfe precedenti pro
poste sovietiche per una confe
renza dei ministri degli ' esteri 
dell'URSS, degli Stati Uniti. del
l'Inghilterra e della Cina per re
digere un trattato di pace con
forme agli accordi internazionali, 

La Cina denuncia inoltre ener
gicamente il tentativo americano 

di utilizzare In modo illegale 11 
territorio. le -risorse materiali e 
le riserve di • manodopera del 
Giappone perpetuando l'aggres
sione in Corea e procedendo al
l'occupazione armata di Formo
sa. Ricordando come l'accordo 
del Cairo, stabilis.se il ritorno al
la Cina di Formofra e delle Pe-
seadores, la nota deiruncia altre
sì il tentativo degli imperialiMi 
di Kervirsi di questi territori per 
ogni eventuale passo aggressivo 
contro la Cina. La nota ribadisce 
Infine che nessun accordo inter
nazionale era mai intervenuto 
in passato tra gli alleati, che 
consentisse il .sistema di «man
dato» aiitoàttrfbuitosi dagli ame
ricani sulle isole Ryukyu, Bonin, 
Volcano. M a r c u s , Rosario e 
Chunchìn-Yao-Mao. 

La stessa richiesta avanzate da 
Pechino — convocazione di una 
conferenza quadripartita per la 
conclusione di una giusta pace 

col Giappone — è contenuta in 
una lettera che il Comitato Giap
ponese della Pace ha inviato a 
Mao Tse Dun. La lettera, firma
ta dal presidente del comitato 
Ifirano Yoshitaro, dichiara: 
• « Noi auspichiamo la convoca

zione di una conferenza delle 
quattro potenze — Stati Uniti, 
Repubblica popolare di Cina, 
Gran Bretagna ed URSS — per 
la conclusione del trattato di pa
ce generale con il Giappone. Sia
mo sicuri che questo augurio è 
condiviso da milioni di giappo
nesi ». , 

«Noi desideriamo — continua 
la lettera — che tutte le forze 
d'occupazione filano ritirate im
mediatamente dopo la conclusio
ne del trattato • di pace, che il 
Giappone sia completamente smi
litarizzato e die tutte le orga
nizzazioni e le istituzioni militari, 
palesi o nascoste, siano vietate, 
ehe al popolo giapponese 6ia ga-

Alti officiali amerìcaoi 
•r -,'.', 

Duri colpi alle unità satelliti e ai sudisti - Nuovi 
dati sui criminali esperimenti batteriologici 

rantita una vita democratica L 
pacifica. CI auguriamo sincera
mente ' che le quattro potenze 
prendano in considerazione que
sto desiderio ». 

Nuova Cina informa infine che, 
secondo dati incompleti, 234 mi
lioni 95.785 persone, ossia il 49 
per cento della popolazione del 
paese avevano firmato l'appello 
di Berlino alla data del 25 mag
gio. 233.308.302 persone, ossia il 
48,9 per cento di tutta la popo
lazione della Cina, avevano vo
tato contro la rimilitarizzazione 
del Giappone 

Dichiarazioni di Malik 
NEW YORK, 28. — Il delegato •©-

xletioo «ìi'ONU, Jacob Malik, ha reao 
noto oggi tramite un portavoce che 
le notl/lQ di « sondaggi ai pace » da 
parte dell'URSS verso gli Stati Uniti 
rn merito al conflitto coreano sono 
del tutto infondate. 

FRONTE COREANO, 28 Il 
bollettino coreano cosi riassume 
le perdite subite negli ultimi 
giorni dall'invasore, il cui totale 
è pari, come già annunciato, a 
oltre 46.000 «uomini. 

Negli ultimi giorni, le unità 
dell'Esercito popolare, In stretta 
coordinazione con i volontari ci
nesi, hanno inflitto gravi perdite 
a 11 reggimenti americani, alle 
brigate inglese e turca ed a 6 
divisioni di Sin Man-ri. 

' Le unità nemiche hanno subito 
le seguenti perdite: 
. L'esercito americano —• 12.926 

uomini; l'esercito inglese — 5.599 
uomini; le unità francesi — 522 
uomini; le unità turche —• 900 
uomini; le unità filippine — 582 
uomini; l'esercito di Sin Man-ri 
— 26.349 uomini. 

I prigionieri catturati SODO* 
1.447 americani, compreso il 

comandante del 23* reggimento 
della 2* divisione americana; -

1.286 inglesi, compreso il co
mandante del reggimento di fan-

L'INVASIONE D B L L ' E W O P À MAR8MALLIZZATA P E R LA G U E R R A ANTtSOV.ETICA 

americane d'aggressione 
sono arrivate nella Germania occidentale 

CrìmnaH dkMtraeiool di Y*oóenb*x .mi piani dt bombardanreoro eootro TU.R.S.S. 
BRHMBGKAVI&*, M — Mal 

to di Brema è Sbarcata oggi l'avan
guardia di una dell» quattro divi
sioni americane che antro il pros
simo mese andranno ad aumentare 
il • contingente d'invasione » ame
ricano in Europa. 
' Tali contingenti dovrebbero di
chiaratamente costituire l'ossatura 
dello schieramento aggressivo sta-
tunitenoe contro l'Unione Sovietica. 
Questo è il loro carattere dichia
rato, dal momento che essi non 
fanno parte delle truppe di occu
pazione della Germania occidentale. 

Nonostante che le autorità ame
ricana abbiano voluto inscenar» at
torno all'arrivo delle truppe ima 
rumorosa eerimoma, neesun - gior
nale tedesco si è occupato dell'av
venimento, non al sa te per • pu
dore • o par una tacita forma di 
protesta. Adenauer, invece, al è 
« felicitato » per l'arrivo delie trup
pe di invasione. 

L'Agenzia «ADtf» informa «he 
l'esecutivo del Partito comunista di 
Germania ha emanato una diehia-

dt Beotesta oootso la sop-
presoibne dei diritti democratici del. 
la popolazione della Germania occi
dentale da parta della autorità lo
cali. ••-

La dlchlasaelone precisa «he il 
governo del territorio di Hessén ha 
vietato il Soztalistisch* Voikozei-
tung, il borgomastro di Amburgo 
ha ordinato il sequestro dt un nu
mero del Volkszeitung e ehe 20.000 
manifestini protestanti contro la ri-
militatiEZazione sono stati seque
strati per ordine del ministro degli 
interni di Bonn, Lehr. 
- • Se ieri — dice la tfcluarazione 

—- il divieto di pubblicazione del 
Sozialistische Volkszeitung ordinato 
dal governo del territòrio di Ressen 
e la confisca del numero del Volks
zeitung da parte del borgomastro 
di Amburgo erana diretti contro i 
comunisti, oggi il sequestro, per or
dine del ministro della polizia Lehr, 
del manifestini lanciati dalle orga
nizzazioni locali del Partito social
democratico è diretto contro gli 
operai socialdemocratici ». , . 

Quo*** adoni dalle autorità della 
Germania occidentale — rileva la 
dichiarazione — mirano a soffocare 
il movimento popolare di protesta 
contro la rimilitarizzazione. Ade
nauer ed 1 suol padroni cercano di 
costituire l'esercito mercenario del
la Germania occidentale, forte di 
non meno, di 300.000 uomini, desti
nato a servire da « carne da can
none » nella guerra tramata dagli 
imperialisti contro l'Unione Sovie
tica, le democrazie popolari e la 
Repubblica democratica tedesca. 

L'Esecutivo del Partito comuni
sta rileva che, nonostante la azioni 
terroriste delle autorità di Bonn, 
nonostante ri divieto di tenere il 
plebiscito contro la rimilitarizza
zione, il movimento della masse 
della Germania occidentale in dir 
fesa della pace si estenda. H ple
biscito condotto in molti stabili
menti e quartieri di diverse città 
mostra che più del 90 % della po
polazione della Germania occiden
tale si oppone ai piani Imperiali-

LA LOTTA PER JL PETROLIO NELLE SUE ULTIME TASI 

Subdole manovre 
per t radi re le aspirazioni popolar i a i r indipendenza 
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DAL MOSTRO COWUÌrX>W>EnTl 
LONDRA, 28. — n Gabinetto la

burista si i riunito questa mattina 
per approdare • una dichiarazione 
che domani, quando ti Parlamento 
tornerà ut riunirsi dopo due setti
mane di vacanza per la Pentecoste, 
il ministro degli Esteri Morrison 
fard alla Camera dei Comuni stilla 
situazione persiana. -

Il Foreign Office no* si aspetta 
di ricevere nemmeno per domani 
una risposta alla mota britannica 
con la quale; dieci giorni fa, Lon
dra propose a Teheran l'apertura 
di trattative tra i due governi per 
risolvere con «n compromesso^ la 
questione del petrolio. Ma si «a 
che oli ultimi rapporti inviati dal-
rombesciatore inglese r» Persia, 
Shepherd. indicano che *l governo 
dello Scià, sotto la pressione ormai 
combinata di Londra e di Wa
shington, sarebbe sul punto et ce
dere'e consentire ai negoziati con 
l'Inghilterra, sia attraverso la-
commissione ministeriale, che II To-

Vittorioso in Austria 
il candidato delle sinistre 
V : Il feti. Koeraetv «I quale tono andati 

i voti del ̂  P. C eletto alla presidenza 

VIENNA, 2». — 11 candidato 
democristiano Heinrich Gleisner 
è stato battuto ieri nelle eiezioni 
di ballottaggio per l'elezione del 
presidente austriaco. Il socialde
mocratico i e n . Theodor Koerner, 
al «vale sono andati i voti del 
*\ C. austriaco, ha riportato il 
52 per cento dei suffragi «A è 
stato eletto presidente. 

Commentando l'esito delle e le
zioni U TaoWatt «m Jfonfao seri. 
ve che il laro «sito rappresenta 
la vittoria della unità antifasc -
sta dei la voratori austriaci • r i -

ac ad esempio molti 
d i e avevano votalo per 

I* destre Mila prima fase delle 
elezioni hanno dato ieri i l loro 
voto a Koerner" 

• aWsaoaa esentale a Ossaav 

a iUHCT. » . — Un «ajDizjo 
— - la 

r*>V£<>. 

reign Office ha proposto di man
dare a Teheran, sia (ciò che sareb
be praticamente lo stesso), attra
verso conversazioni con i rappre
sentanti dell'Anglo-lxerìmn Oil 
Company. 

Il passo compiuto saboto, paral
lelamente, dal governo inglese e 
dall'Anglo-Iranian presso lo Cor
te dell'Aja perchè esso dichiari che 
la Persia è obbligata a rimeiferc 
la vertenza a un arbitro interna
zionale e, d'altra pari», l'odierno 
rifiuto persiano di riconoscere la 
competenca della Corte internazio
nale, non vengono considerati a 
Londra niente altro che una echer-
ntagtia priva di ogni sostantfale 
importano* netto sviluppo della si
tuazione persiana. 

Dei reato, nella auwnnioajisis 
con etti Londra ha informato ieri 
Teheran del «no passo all'Afa, è 
detto che, qualora H governo Per
siano accettasse di negoziare, l'In
ghilterre abbandonerebbe il proot> 
dimente presso la Corte interna
zionale. • •> '•-••!*•• 

£ ' a Terurran, net eetloqni «#JU 
ciati o segreti fra I^smboscMtere 
Shepherd, rambàwrtatore america
no Grmég, lo Scià. Hussein AH 
(che la laacimto m Museadek « pe
sto di Primo Ministro scio per di
ventare ministro di Corte, cioè pri
mo conigliere dello Scie) •fessa-
dek e i membri del governo persia-

che starebbe maturando l'ac
cordo' fra i dirigenti iraniani a te 
potenze imperialiste. • 

f fremii aeravi e f prassi man
canti della Persia hanno sostentato 
le canee della nazionaliswetione del 
petrolio finché le compagnie petro
li/ere americane promettevano 
condizioni migliori di quelle della 
Anglo-Iranian, qualora aressero po-
PWo prendere il posto della eoa»-
peonia britannica; ma l'entusiasmo 
interessato dei grappi dirigenti per
siani per la nezionalizzarione si e 
andato rapidamente spegnendo do
po che l'America, ottennte f* «am
bio dailTnofiiiterra l'adesione ni-
l'embargo strategico centro la Ci
na, ha cessato di incoraggiarli o 
U ha abbandonati a se «tessi. Ora 
lo Scia e i suoi eonriefferi sf ac
contenterebbero di vedere la na-
rionoiizznxione rieonoechfta dalla 
Gran Bretagna fa linea, naturai-
mente, teorica, e di partecipare mi 
profitti dell'Anglo-Iranian in 
ra maggiore che per « passata, 

ni - della polizia nel locai! dei 
Sindacati dei portuali e dei ma
rittimi, effettuata il 28 maggio 
per ordine del governo, sì è svol
to ieri a Sydney, sotto gli au
spici dei Sindacati progressivi e 
del Partito comunista australiano. 
. X rappresentanti comunisti e 

sindacali, *tra cui quelli dei sin
dacati dei portuali, dei marittimi 
e dei minatori — Rupert Lock-
wood, EHiot, Edgar Rose, Hilley 
ed «Uri — hanno denunciato la 
politica del governo Menzies di 
rette a sopprimere le libertà de
mocratiche nel paese. 

La risoluzione adottata al eo-
mlzio protesta contro ' le per 
quiaieiohi della polizia • chiede 
che fl Cc«sitlio dei Sindacati a u - " G ^ S S 2 ^ J ^ J ^ n * ^ 
. le .no»! convochi n n . «mferen- J * i ; « 3 * S » ^ ^ straliani convochi una conferen 
za delle due organizzazioni fede
rali per elaborare le misure con

ia difesa del movimento 

colpo e v i t a t o deRo Scià, qual-
etmaltro al suo posto, prenderà Ut 
Iniziativa di riaprir* i negoziati. 

Il Foreign Office preferirebbe la 
secondo alternativa, la sostituzione 
di Mostudek e gli sforzi dell'amba
sciatore ' Shepherd, come, informa 
anche la New York Herald Tri
bune, sono sopratutto diretti in 
questo «anse. 

Tra i possibili aandlduti alla «vc-
cessiane M fanno a Londra i nomi 
di Saired Zia, pie «Primo Ministro 
e noto per i suoi lesami con l'In
ghilterra, e di Qavam SuUan-h, 
l'uomo ehm nel 1947 soffocò nel 

none^l tnoti di liberazione del-
I Arforoofgìon. 

Ma san che Moaeadett ale—a apra 
nepoztesi «en oli rnpiesi, sia, e 
tanta pea, nei eoa» che a questi si 
otunam attranerto uno crisi di go-

>, la maggiora tncopntta della 
situazione rimane l'atteggiamento 
delle farse popolari persiane. La 

•olirai rione del petrolio « 
rivendicato, dm loro come una 

misura essenziale per liberare n 
paese dall'imperialismo ed esse non 
accetteranno facilmente che lo Scià 
o la sua cricca le truffino con un 
compromesso che preservi i pri
vilegi degli sfruttatori stranieri. 

Perciò il governo di Teheran 
non pud prepararsi a trattare con 
Vlnghliterm senso, insieme, pre
pararsi a reprimere il movimento 
Popolare. L'arresto di trenta mem
bri del Tudeh, operato-ieri dalla 
polizia persiana ad Abadan, è av
venuto con le caratteristiche di va
sta operazione poliziesca ehe pren
de di mira l'intera organizzazione 
democratica esistente fra i lavora
tori della ex grande raffineria del-
l'Anglo-Iranian, che ha ricevuto il 
benvenuto della stampo governati
va britannica come appunto un se
gno della * buona volontà.» e del
lo -serietà di propositi» con cui 
la cricca dirigente di Teheran si di
spone ad avviare negoziati con la 
compagnia. 

FKAIfCO CALAJMICimsn 

«ti mirantt a coinvolsjexe la Ger
mania occidentale in un'altra guer
ra mondiale. 

3 trifali e meno di uomini 
solfo le anni negli 

WASHINGTON, 28. ''—. Gli Stati 
Uniti stanno accelerando^ la pro
pria mobilitazione di guerra. Un 
funzionario incaricato della mobi
litazione ha ieri dichiarato alla 
agenzia TLP. che «gli Stati Uniti 
posseggono attualmente una forza 
combattente che si aggira sul tre 
milioni e 500 mila uomini, meglio 
armati di quanto non lo fossero 
nella seconda guerra mondiale e 
spalleggiati da una gigantesca mac
china produttiva ehe si è appena 
me3Sa.in moto». 

La eorsa alla guerra e testimo
niata in modo particolare dai con
tinui stanziamenti militari solleci
tati da Truman, tra cui i recenti 
8 miliardi e mezzo di dollari de
stinati ai satelliti europei e asia
tici. 

Gravissime dichiarazioni «ono 
state fatte oggi dal Capo di S.M. 
dell'aeronautica americana, gene
rale Vandenberg. nel corso della 
sua deposizione davanti alle Com
missioni del Senato che e investi
gano » sulla politica - aggressiva 
americana in Estremo Oriente. 
Vandenberg ha «piegato la sua 
« opposizione » al bombardamento 
della Cina con la seguente dichia
razione: e L'industria - aeronautica 
americana sarà incapace, fin quasi 
al 1933, di fare quel che ci occorre 
quanto alla fornitura di quella mas
sa di aerei, che impiegheranno in 
guerra contro una qualsiasi grande 
opposizione. Ed oggi potremmo di
struggere il potenziale industriale 
della Russia oppure colpire deci
sivamente le basi in Manciuria e 
le città principali della Cina, ma 
non potremmo fare runa e l'altra 
cosa assieme ». 

Vandenberg ha quindi aggiunto 
che le circostanze potrebbero far
gli mutar parere •domani, tra un 
mese o tre sei mesi». 

L'emulo di Mac Arthur ha infine 
affermato che gli Stati Uniti de
vono «applicare la potenza aerea 
strategica al cuore dei centri indu
striali sovietici». 

fidatali *«•»* drimo 
^s^P^^na^"au^a»w •af'JI varai *JB^PB"4F 

TEL AVIV, 28. — Le autorità 
israeliane hanno annunciato oggi 
che apparecchi siriani hanno v io
lato lo spazio aèreo israeliano 
sorvolando la zona di confine. 

H. PROCESSO CONTRO I CRIMINALI DELLA "CARITÀ',, 

Seviziato fino olla morte 
l'eroe 

••'JKttf v*- X*'M: - - ̂ ^ ' -.*,-* 2 i t iMS*!*. : 

mi 'giorni, secondo uno di queste 
alternative; o Mostadek accetterà 
di_ trattare con gii inglesi, oppure, 
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LTTCCA, fj . — tnoaane alla Cor
te d! Lacca hanno deposto Rina 
Fanchrileeet a la madre Bona Fan-
eJallaccL rispettivamente «creila e 
madre della medaglia d'oro Bruno 
Faacrullacci. una delle figure più 
fulgida dell'eroieme partigiano. La 
sorella di Bruno. Rina, ha fatto 
alla Corte H triste racconto delle 
sevizie patite dal fratello commuo
vendo tutti 1 presenti. 

Bruno FaachillaccL fin da ragaz
ze. aveva sempre militato nelle fi
le dell'antifascismo e quando cadde 
il fascismo egli «t «ni alle altre 
migliaia di giovani per scacciare 
dal anof» della patria i nazisti tn-
vasorL lì Sue aprile '44 arrestato e 
condotto in Via iBolognesi nella 
famosa Villa Trtte, dove fu sotto
poste a inumane e indescrivibili 
sofferenze, fino al punto che i cri
minali delta banda Carità volevano 
castrarlo, riuscendo in parta a com
piere l'infame gesto. 

In aaguitu alle gravi ferite ripor
tate 1 fascisti le portarono in un 

noabinata, del gappisti. 
Ma 1 criminali fascisti cercarono 

ancora l! ranciullacci « lo arresta
rcelo il 15 luglio '44, riportandolo 
in Via Bolognesi dove venne con
segnato al Bernasconi che lo «otto-
pose ad altre atroci torture che il 
povero Bruno, non potendo resi
stere, si buttò da una finestra della 
Villa Triste ponendo fine al marti
rio. Quando 11 Fanciullacd si tirò 
giù dalla finestra, il Bernasconi gli 
sparò due colpi di pistola che lo 
colpirono in pieno. Sulla medesima 
circostanza ha deposto la madre di 
Bruno che poco He potuto aggiun
gere a quanto già detto dalla fi
glia Rina. 

Altre, deposizione Importante, 
sempre per l'episodio Fanerallacd. 
è stata quella resa da padre Egidio 
Tarabrà il qua]e assistette agli ul
timi Istanti dell'agonia del Fonerai-
lacci. Il frate ha riferito alla Corte 
che egli fu chiamato dalle SS per
chè. gli avevano detto, c'era un fe
rito. Quando giunse sul posto tro
vò su di una barella il Bruno 

. V i A t ^ ì J itimi t&s&i 
fe'.r?.' 
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ribondo «enea ricucirvi. Chiesa ai 
militi presenti Q nome del mori
bondo, ma questi dissero che si 
chiamava Bruno e non seppero dire 
il cognome. Quando il Fanciullacci 
mori, di 11 a poco, i fascisti porta
rono il corpo del martire al cimi' 
tèro di Trespiano dove lo stesso 
frate provvide a dare sepoltura, 
ricordando agli addetti al cimitero 
di eegnare fi numero della tomba 
nell'eventualità che ai venisse a 
sapere il cognome. Fu dopo due 
giorni che, a mezzo di una infer
miera deirospedale, seppe che II 
cognome del giovane sntassinato 
per cui provvide a inciderlo su una 
croce bianca. Il riconcacimento fu 
possibile farlo attraverso il dottor 
Porzioni che riscontrò alcune cica
trici sulle gambe di Bruno. Per 
questo U Presidente della Corte-ha 
ordinato di citare 11 dottore che 
sembra abiti oggi a Prato dove di
rige una clinica. Il Presidente, ha 
ordinato anche di rintracciare l'in
fermiera che forni il cognome del 
fandulJaeci al irate Tarabrà. 

'• *.. • ••-. wm 

teria ed il comandante di un bat
taglione; • • 

12.015 uomini di Sin Man-ri, 
francesi, turchi, filippini e uomU 
ni idei Kuomintang, compresi 1 
comandanti dell'80 e del terzo 
reggimento dell'esercito di Sin 
Man-ri. 

Complessivamente, 15.648 sol
dati ed ufficiali nemici sono stati 
fatti prigionieri. 
' Il seguente bottino è stato cat
turato: • 

775 cannoni di calibro diffe
rente, 30.089 fucili. 106 mitra
gliatrici antiaeree, 347 mitraglia
trici pesanti, 692 mitragliatrici 
leggere, 12.133 pistole-mitraglia
trici, 1.236 autoveicoli, 29 auto
blindo, 60 carri armati. 
" 241 autoveicoli, 13 • autoblindo 

e 134 carri .armati sono stati d i 
strutti. Più di 100 aeroplani ne
mici sono stati abbattuti ed ol
tre 50 danneggiati. 

Denunciando la criminale atti-
vita degli aggressori americani 
nella preparazione della guerra 
batteriologica, l'agenzia' «Nuova 
Cina» comunica: 
• « Nuove informazioni sugli e -
sperimenti batteriologici ameri
cani con l'impiego dei prigionie
ri tii guerra coreani come cavie» 
sono state rese note da un re
cente dispaccio dell'« Associated 
Press». Questo criminale lavoro 
viene attuato a bordo della nave 
da sbarco deDa fanteria ameri
cana n. 1.090, al largo dell'isola 
di Koje, 40 miglia a sud-ovest di 
Pusan e il dispaccio precisa che 
la nave dispone di un « moderno 
laboratorio », « completamente e -
quipaggiato con incubatrici, mi
croscopi, sterilizzatori, frigoriferi, 
apparati per la distillazione e di 
tutto ciò di cui i suoi scienziati 
hanno bisogno ». 

«Dopo l'attività svolta a Won-
san nello scorso marzo — rife
risce l'agenzia — questa nave s i
nistra venne inviata all'isola di 
Koje ove, secondo l'« Associated 
Press », esistono una mezza doz
zina di campi di concentramento, 
per i prigionieri di guerra del
l'Esercito ' popolare di Corea. Il 
compito della nave laboratorio 
è di fare esperimenti sui loro 
corpi. L'AP descrive come « nel 
laboratorio vengono compiuti ogni 
giorno 3.000 esperimenti di col
ture orali e rettali, ottenute dai 
pazienti dei campi per i prigio
nieri di guerra nell'isola di Koje ». 

GELATI GUASTI 

170 avvelenati 
a Firenze e Brindili 

FIRENZE, 28. — Un caso par-» 
ticolarmente grave di intossica
zione collettiva si è avuto a la
mentare nel Mugello dove nella 
serata di ieri un gelataio di Bor
go San Lorenzo, certo BambL 
aveva percorso a bordo della 
propria «jeep» numerosi paesi, 
in alcuni del quali si svolgeva la 
processione del «Corpus Domini» 
rinviata da giovedì scorso, ven
dendo una . grande quantità di 
gelati. 

Nella nottata tutte le persona 
che avevano acquistato i l gelato 
venivano colte da vomito e da 
acuti dolori viscerali e ciò pn*-
vocava un vivo allarme spezial
mente nei paesi di Pratolino, 
Vicchio di Mugello, S. Jacopo a 
Vaglia e S. Piero a Sieve. Fra 
i colpiti si trovano numerosi 
bambini. Per soccorrere gli in 
tossicati sono partite varie au
toambulanze da Firenze mentre 
alcuni privati mettevano a di
sposizione le loro automobili. 

Un altro grave avvelenamento 
collettivo, dovuto a gelilo, ti è 
verificato questa notte a B -m-iisi. 
Circa 120 persone, nella mnggior 
parte donne e bambini, sono sta
te ricoverate all'ospedale. 

Si torna ai biglietti 
di piccolo taglio 

Mentre il pubblico nota la co
stante scarsezza della moneta divi
sionale di metallo da lire 5 e li
re 10 (quelle da lire 1 e lire 3 
sono ' praticamente : sparite dalla 
circolazione) si apprende dalla 
G. U. n. 118 del 28 corr. che con 
decreto ministeriale del 32 marzo 
1951. il Ministro del Tesoro ha mo
dificato i contingenti dell'emissio
ne dei biglietti di Stato da lire 1. 
da lire S e da lire 10 (non ai par
la dei biglietti da lire 2). 

Il limite di emissione dei bi
glietti da lire 1 è aumentato da li
re 800 milioni a 700 milioni: quel
li da lire 5 cono aumentati da 3 
miliardi e mezzo a 3 miliardi; quel
li da lire 10 da 5 miliardi a 8 
miliardi. 

Foreste in fiamme 
neirOntario 

OTTAWA, 28. — L'incendio 
delle foreste sella provincia del
l'Ontario si estende ad un ritmo 
cosi accelerato che non più 15.000 
ma già 20.000 ettari sono deva
stati dalle fiamme, favorite da un 
vento violentissima Dal Manito
ba alla provincia di Quebec è 
tutto un mare di fuoco di fron
te a cui è impotente, sebbene ac
canita, l'opera dei pompieri e dei 
volontari Si teme perfidi per la 
sorte di Timmins, centro indu
striale di 29.000 abitanti, che non 
è ancora direttamente minaccia
to, ma su cui'già ai stende tra 
denso fumo nero e cade fìtta la 
cenere. 

nrrmo mentito - Dirotterà 
* Vteeatrenore 
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